
 

 

 

Estate 2024 

  

 





 

 

pagina 1 

ROMANZI 
 

 
Di notte tutto è silenzio a Teheran, Shida Bazyar , Fandango 2023 
Teheran, 1979. Behsad, giovane rivoluzionario comunista, lotta per 
un nuovo ordine dopo la cacciata dello Scià. Ci trascina nelle sue azio-
ni clandestine, ci confessa le sue speranze per un nuovo Iran e ci rac-
conta come, nel cuore della lotta, abbia incontrato l’amore della sua 
vita, Nahid. Dieci anni dopo, Behsad e Nahid si trovano in Germa-
nia. Insieme ai loro figli, Laleh e Morad, sono fuggiti dall’Iran dopo 
l’ascesa al potere di Khomeini.  
 
 
Agatha Raisin: il ballo mortale, M.C. Beaton, TEA 2024 
Di ritorno da un viaggio durante il quale è stata non solo scippata ma 
anche ignorata dalla polizia locale, Agatha decide di aprire la propria 
agenzia investigativa. All'inizio le vengono offerti casi modesti, addi-
rittura noiosi, quando finalmente arriva il grande colpo: una ricca si-
gnora assume Agatha per indagare sulle minacce di morte ricevute 
dalla figlia Cassandra, prossima alle nozze. Durante il ballo in onore 
del fidanzamento, Agatha riesce a sventare un tentato omicidio, ma il 
prossimo bersaglio potrebbe essere proprio lei...  
 
 
 
Agatha Raisin: modello di virtù, M.C. Beaton, TEA 2024 
Difficile far funzionare un'agenzia investigativa! Soprattutto se si am-
bisce ad avere casi spettacolari e invece ci si vede affidati incarichi 
modesti. Poi, all'improvviso... Afflitta da un crescente male all'anca – 
dovuto all'età? Agatha non vuole neanche pensarci! – e dalla solitudi-
ne, Agatha deve constatare che gestire un'agenzia investigativa non è 
granché eccitante. Né molto redditizio, soprattutto se non si vogliono 
accettare indagini su infedeltà coniugali. Tuttavia è tale la penuria di 
lavoro che, quando Robert Smedley entra in agenzia deciso a provare 
che la moglie lo tradisce, Agatha accetta l'incarico. Mabel Smedley, 
però, sembra la moglie ideale. Agatha è sul punto di rinunciare, quan-
do Robert viene avvelenato, lasciando Mabel erede di una fortuna. 
Con sorpresa di Agatha, la stessa vedova le chiede di scoprire chi ha 
ucciso il marito..  
 
 
Trudy, Massimo Carlotto, Einaudi 2024 
Un ex commissario ai vertici di un’agenzia di security, una giovane di 
provincia il cui marito è scomparso. Due persone che vengono da 
mondi lontanissimi e che si ritrovano al centro di un intrigo di potere. 
Un gioco dove ognuno fa le sue mosse nell’ombra, mentre la posta sul 
tavolo diventa sempre più alta. Dopo aver letto Trudy , camminando 
per strada ti verrà voglia di guardarti le spalle. Ludovica Baroni era 
una commessa. Poi un matrimonio che sembra quello giusto e la sua 
vita cambia. Quanto e come non l’avrebbe mai immaginato. Da un 
giorno all’altro l’uomo che ha sposato, uno dei più importanti com-
mercialisti di Lecco, sparisce. Né la polizia né lei stessa – che fra lo 
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sconcerto generale se ne va in vacanza sulla riviera romagnola – paiono 
molto interessati a cercarlo. Strano, perché invece c’è chi è disposto a 
pagare un sacco di soldi pur di sapere che fine ha fatto, a ingaggiare una 
società che si occupa di sicurezza e a richiedere l’attenzione speciale di 
Gianantonio Farina, che nella ditta i soci chiamano il Grigio e i dipendenti 
il Dottore. Lui è il responsabile delle «indagini non autorizzate». Tipo 
questa, così riservata che in pochissimi ne conoscono la ragione. Farina 
fa spiare Ludovica, la fa pedinare, intercettare. Le assegna anche un no-
me in codice: Trudy. Tutto è sotto controllo. O forse no.  
 
 
Pioggia per i Bastardi di Pizzofalcone, Maurizio De Giovanni, Einaudi 
2024 
«Non smetterà mai di piovere. Continuerà per sempre. Non sarà più pos-
sibile uscire all’aperto, l’acqua salirà, raggiungerà i piani alti dei palazzi, 
tutti moriranno e l’umanità si estinguerà insieme agli animali in terra. 
Sopravvivranno solo i pesci. Non smetterà mai di piovere, e non importa. 
Sarà meglio, anzi, così questa maledetta città si laverà, alla fi-
ne». Leonida Brancato era stato un penalista imbattibile. Il re del cavillo, 
lo chiamavano. Quando era andato in pensione, in procura avevano fatto 
festa. Da anni non si sapeva più nulla di lui, ma ora qualcuno lo ha ucciso 
e ha infierito sul suo cadavere. Un omicidio che appare privo di movente 
e che mette di nuovo alla prova i Bastardi. Sotto un diluvio che non con-
cede tregua, circondati da nemici e nonostante dolorosi problemi perso-
nali, i formidabili poliziotti del commissariato di Pizzofalcone si distriche-
ranno fra segreti, ipocrisie, rancori. Arrivando a scoprire una verità quan-
to mai inaspettata.  
 
 
Romanzo senza umani, Paolo Di Paolo, Feltrinelli 2023 
Un uomo cammina lungo le rive di un grande lago tedesco. È partito 
all’improvviso, dopo avere provocato una serie di “incidenti emotivi”, co-
me lui stesso li definisce. È ripiombato nella vita di persone che non ve-
deva da tempo. Ha risposto a email rimaste lì per quindici anni, facendo 
domande fuori luogo. Ha provato a riannodare fili spezzati. Mauro Barbi, 
storico di professione, cerca di aggiustare i ricordi degli altri – le persone 
che ama e ha amato – proponendo la sua versione dei fatti. Cerca di co-
struire una “memoria condivisa” che lo riguarda. Ma che impresa è? For-
se c’entra una Piccola era glaciale privata, un processo di raffreddamento 
che ha spopolato la sua esistenza. Dove sono Fiore, Arno, il vecchio Car-
dolini, Meri, la Ragazza belga di Madrid? Dov’è Anna? Dove sono tutti? 
Forse il lago a cui ha dedicato anni di studio può dargli le risposte che 
cerca. Vede, anzi immagina, l’immensa lastra di ghiaccio che lo copriva 
da sponda a sponda quattro secoli e mezzo prima. Il sole pallido su una 
catasta di uccelli morti. Un lunghissimo inverno che travolse l’Europa con 
i suoi venti polari, le grandinate furiose, le inondazioni. Una remota sta-
gione estrema che faceva battere i denti, perdere la speranza, impazzire. 
Come se ne uscì? Come se ne esce? Le immagini del passato ci inganna-
no sempre.  
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L’inventario delle nuvole, Franco Faggiani, Fazi 2023 
1915. Giacomo Cordero abita in Val Maira, con il nonno Girolamo, la ma-
dre Lunetta e l’anziana e riservata Desideria. Il ragazzo ha studiato ma 
gli viene imposto di restare a casa, a Prazzo, dove si vive di taglio del 
bosco, di piccolo allevamento e agricoltura, e dove gli abitanti delle mal-
ghe spesso sopravvivono nella più assoluta miseria. L’Italia è appena 
entrata in guerra e il vecchio Girolamo, ruvido e determinato capofami-
glia, commerciante scaltro e capace, è diventato il fornitore ufficiale di 
merci per l’esercito. A Giacomo, esonerato dal servizio militare, viene 
affidata quindi la più delicata delle attività di famiglia, la raccolta dei 
pels, i capelli, che, accuratamente lavorati durante l’inverno dalle donne 
del luogo, saranno rivenduti in primavera agli atelier delle grandi città di 
confine per farne parrucche, ancora molto richieste. Per il commercio dei 
capelli in Francia, Giacomo si affida a un venditore esperto, Natale Re-
baudi, che gli farà da guida confidandogli vecchi segreti riguardanti suo 
padre. Quando il ragazzo sarà costretto ad affrontare una situazione 
inattesa e a prendere in mano gli affari di famiglia, tuttavia, il più grande 
insegnamento gli verrà dal ricordo dei giorni passati da solo in montagna 
che lo aiuterà ad apprezzare il valore delle piccole cose e la semplicità 
del vivere quotidiano.  
 
 
Estranei: un anno in una scuola per stranieri, Alessandro Gazzoli, 
Nottetempo 2024 
Non è stata un’irrefrenabile vocazione all’insegnamento che ha portato 
Alessandro Gazzoli a fare il professore di italiano in un Centro per l’Edu-
cazione degli Adulti frequentato in prevalenza da immigrati, né una qual-
che predilezione per quel “maelstrom educativo rifuggito da tutti” che è 
una scuola per stranieri. È stata piuttosto una miscela di urgenze e caso 
a prenderlo in contropiede e fargli imboccare questa via spiazzante, con 
la sua altalena di entusiasmi e avvilimenti, intralci da appianare e do-
mande da porsi. Che cosa significa insegnare in una classe dove convivo-
no nazionalità e culture che sembrano incompatibili tra loro? Che forma 
prendono i dialoghi e i pregiudizi quando si mettono insieme destini e 
idee che altrove non si incontrerebbero mai? Dalle tragicomiche telefona-
te d’inizio anno scolastico per raccogliere le iscrizioni alle discussioni ap-
passionate ed estenuanti su Dio, dal cammino trionfale del Marocco du-
rante i Mondiali di calcio del 2022 alla scomparsa di una studentessa in-
diana che la famiglia vorrebbe costringere a un matrimonio combinato, 
Gazzoli racconta con humor, autoironia e alla larga da ogni tono enfatico 
la realtà – decisamente “fuori dal comune” – che incontra tra i banchi di 
scuola.  
 
 
Autobiogrammatica, Tommaso Giartosio, Minimum fax 2024 
La lingua come origine della coscienza e del mondo, genealogia degli af-
fetti, identità e disidentità, filtro per lo sguardo, sola possibilità di dare 
un senso a ciò che abbiamo vissuto. L’Autobiogrammatica che avete tra 
le mani è un gioco sorprendente e vertiginoso: il racconto di un’esistenza 
– unica e comune – come la storia di un linguaggio. Esiste un legame 
segreto tra le due linee sinuose lungo cui si snoda la nostra vita: da una 
parte l’apprendistato dell’alfabeto, dei nomi, del lessico famigliare, 



dell’insulto, dello scherzo, delle lingue straniere, dei codici segreti, della 
poesia; dall’altra l’invadente amore per i genitori, la scuola che è un 
viaggio nell’ignoto, le seduzioni e dilazioni dell’amicizia e del desiderio, la 
contrattazione di un posto nel mondo – in un’Italia in cui regnano il privi-
legio, il pregiudizio, la violenza politica e privata.  
 
 
You like it darker: salto nel buio, Stephen King, Sperling & Kupfer 
2024 
Storie sul destino, la mortalità, la fortuna e le pieghe della realtà dove 
tutto può succedere, ricche e avvincenti come i suoi romanzi. King, da 
oltre mezzo secolo, un maestro della forma, scrive per provare «l’euforia 
di abbandonare la quotidianità» e in You Like It Darker i lettori sentiran-
no la medesima esaltazione. Due bastardi di talento racconta il segreto, a 
lungo nascosto, che lega per sempre due amici divenuti famosi. Nell’In-
cubo di Danny Coughlin, un’intuizione senza precedenti ribalta decine di 
vite, quella del protagonista in maniera più catastrofica. In Serpenti a 
sonagli, sequel di Cujo, un vedovo in lutto si reca in Florida in cerca di 
conforto e riceve invece un’eredità inaspettata. Ne I sognatori, un taci-
turno veterano del Vietnam risponde a un annuncio di lavoro e scopre 
che ci sono alcuni angoli dell’universo che è meglio lasciare inesplorati. 
L’Uomo delle Risposte si chiede se la preveggenza sia una fortuna o me-
no e ci ricorda che una vita segnata da una tragedia insopportabile può 
ancora essere salvata. Dal leggendario Maestro della narrativa, una 
straordinaria raccolta di racconti iconici, che ci conferma la sua capacità 
insuperabile di sorprendere, stupire e portare terrore e conforto insieme. 
Preparatevi a fare un salto nel buio.  
 
 
Il miraggio, Camilla Lackberg, Marsilio 2024 
A Stoccolma il Natale si avvicina e la città si riempie di luci, ma per qual-
cuno la festa si annuncia amara. Una misteriosa telefonata al ministro 
della Giustizia segna l’inizio di un conto alla rovescia che lo spinge ineso-
rabilmente incontro al giorno fissato per la sua morte. Come se non ba-
stasse, in uno dei tunnel abbandonati della metropolitana viene ritrovato 
un mucchio di ossa umane. Potrebbero appartenere allo scheletro di un 
noto esponente della finanza, scomparso da qualche tempo? Mina Dabiri, 
la poliziotta ossessionata dai microbi, assume la guida delle indagini. Ma 
gli indizi scarseggiano e non le resta che tornare a chiedere aiuto a Vin-
cent Walder, il maestro mentalista che molti ritengono capace persino di 
leggere nel pensiero. Con il ritrovamento di un altro mucchio di ossa, 
l’inchiesta si complica: cosa nascondono realmente le profondità della 
capitale? Chi e perché sta braccando il ministro?  
 
 
La simmetria dei desideri, Eshkol Nevo, Beat 2019 
Quattro amici guardano in televisione la finale dei Mondiali di calcio del 
1998. Non hanno ancora trent'anni, e hanno condiviso la giovinezza, gli 
studi, l'esercito, le avventure, i sogni e le difficoltà, le speranze e gli 
amori. Sono uniti da un legame intenso, dal bisogno profondo di parlare 
e di confrontarsi su tutto, senza vergogna, affrontando le lacrime e la 
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gioia, la vita in ogni suo aspetto. Yuval, il narratore, ha un animo buono 
e una spartana educazione anglosassone; Churchill è un egoista irre-
sponsabile ma trascinante, ed è il fondatore della loro gang dai tempi del 
liceo. Ofir vive di parole e brucia ogni giorno la sua creatività in un ufficio 
pubblicitario. Amichai vende polizze mediche ai malati di cuore, è già 
sposato e ha due figlie. Durante la partita Amichai ha un'idea: perché 
non scrivere su un foglietto i propri desideri, i sogni per gli anni a venire, 
per poi attendere la prossima finale della coppa del mondo e vedere se si 
sono realizzati? Quel giorno in cui sta per scrivere il suo bi-gliettino Yuval 
ha da poco incontrato Yaara, e sa già che è la donna della sua vita. Prima 
l'ha vista alla mensa dell'università, poi uno scambio di chiacchiere, di 
numeri di telefono, una telefonata notturna, infine un bacio. Yaara è una 
di quelle donne che smentisce la teoria dell'amico Churchill: «Non esiste 
una ragazza bella, intelligente, arrapata e anche libera. Uno degli ele-
menti è sempre assente». Nel bigliettino dei desideri Yuval scrive: «Ai 
prossimi Mondiali voglio stare ancora con Yaara. Ai prossimi Mondiali vo-
glio essere sposato con Yaara. Ai prossimi Mondiali voglio avere un figlio 
da Yaara. Possibilmente una figlia». Il suo destino, e quello dei suoi ami-
ci, è pronto a mettersi in moto.  
 
 
Alba, Audur Ava Olafsdottir, Einaudi 2024 
«Ogni venerdì muore una lingua», sente Alba all’ultimo convegno a cui 
partecipa. Linguista, docente universitaria, correttrice di bozze, Alba è 
un’esperta – e un’amante – delle parole, e il tema delle lingue in pericolo 
di estinzione le sta a cuore, dal momento che l’islandese ne fa parte. Per 
questo interviene in conferenze in tutto il mondo, il che per lei, abitante 
di un’isola a nord del Circolo polare artico, significa per forza salire su un 
aereo. Di ritorno dal convegno, Alba fa una riflessione: per compensare 
la sua impronta di carbonio di quell’anno, dovrebbe piantare cinquemila-
seicento alberi. Questo è l’importo, inevitabilmente parziale, del debito 
che ha nei confronti del pianeta. Perciò, quando legge l’annuncio di una 
proprietà in vendita fuori città, Alba non ci pensa due volte. L’appezza-
mento, che comprende un casolare da ristrutturare, è il posto giusto per 
realizzare un progetto di riforestazione. Nonostante sia un terreno di roc-
ce, lava e sabbia, sferzato dal vento, tutt’altro che fertile... Ma Alba non 
si lascia scoraggiare dai presupposti avversi. Né tantomeno dai sospetti 
del vicino, il ruspante allevatore di pecore Álfur, o dalle critiche della so-
rella Betty, che la assilla con le sue telefonate. Su consiglio di Hlynur, 
comandante di marina in pensione e appassionato di selvicoltura, amico 
del padre, Alba comincerà dalle betulle, che resistono a quelle latitudini. 
La linguista trascorre così il tempo libero tra vanghe e zappe.. 
 
 
 
L’Iliade cantata dalle dee, Marilù Oliva, Solferino 2024 
Chi combatte sotto le mura di Troia? Gli eroi, ma anche gli dèi e, con 
molto accanimento, le dee. Dopotutto, questa immane contesa è stata 
scatenata da una rivalità tra divine: la famosa mela d’oro assegnata da 
Paride ad Afrodite, che in cambio gli ha dato Elena. E così, con occhi 
femminili stavolta è raccontata l’Iliade. È Atena a parlarci dell’ira di Achil-
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Tempesta sulla Villa delle Stoffe, Anne Jacobs, Giunti 2022. le, ed è la madre dell’eroe, Teti, a spiegare i moti dell’animo di suo figlio, 

le sue scelte che tanto sangue costeranno ai due eserciti. Afrodite tiene 
un occhio sul campo di battaglia e un altro sui suoi protetti Paride ed 
Enea, di cui ci narra le gesta, senza nascondere le proprie ingerenze. La 
sua rivale Era, per contro, tifa per i Greci e cerca di favorirne la vittoria. 
E poi ci sono due donne speciali, l’una figlia di Zeus, l’altra toccata da 
Apollo: Elena e Cassandra, che da dietro le mura di Troia testimoniano il 
fato atroce dell’altra metà del cielo in ogni conflitto. Ma di chi è la voce 
che grida la sua disperazione e si predispone al sacrificio, mentre la città 
brucia? È la moglie di Enea, Creusa, una protagonista che la storia ha 
lasciato indietro ma che ha qualcosa di molto importante da rivelare.   
 
 
Selvaggio Ovest, Daniele Pasquini, NNeditore 2024 
Alla fine dell’800 l’Italia è da poco un unico stato, ma nelle campagne 
non è cambiato nulla o quasi: i butteri della Maremma, i mandriani a ca-
vallo, badano come sempre al bestiame e si guardano dai briganti che 
infestano la zona. Penna, un buttero capace e taciturno, insieme a suo 
figlio Donato ha appena fatto arrestare Occhionero, uno dei fuorilegge 
più spietati. Nel frattempo, la giovanissima Gilda, figlia di un carbonaio, 
medita vendetta contro i complici di Occhionero, colpevoli di averle usato 
violenza; quando il brigante prepara la fuga dalla caserma, presidiata dal 
vanesio Orsolini, arriva in Italia il Wild West Show, il grandioso spettacolo 
di Buffalo Bill, che insieme a pistoleri e capi indiani gira il mondo in cerca 
di guadagni e di fama. E mentre lo Show si sposta a Firenze, un furto di 
cavalli intreccia le vite dei protagonisti, innescando la catena di eventi 
che condurrà fino al drammatico scontro finale.  
 
 
La mia Ingeborg, Tore Renberg, Fazi 2024 
Tollak è un uomo pieno di contraddizioni: testardo e sensibile, rude e 
orgoglioso. Un uomo impossibile, a detta di molti. Ormai vecchio e solo, 
barricato nella sua fattoria, non fa che imprecare contro il mondo che da 
tempo, per lui, ha smesso di avere senso. L'unica persona che lo teneva 
attaccato alla vita era lei: sua moglie Ingeborg, amatissima, scomparsa 
da qualche anno. “Tollak di Ingeborg”, lo chiamava la gente del paese. I 
suoi due figli, ora adulti, hanno abbandonato la valle, teatro di un'infan-
zia difficile; oggi vivono in città e passano a trovarlo di rado. Soltanto 
Oddo è rimasto con lui: “Oddoloscemo”, per i vicini, lo zimbello di tutti, 
un ragazzo problematico di cui si prende cura da quando, ancora bambi-
no, è stato abbandonato dalla madre. La vita di Tollak, soprattutto negli 
ultimi anni, è stata avvolta nel silenzio: troppo difficile dare voce alla 
rabbia che gli brucia dentro. Ma ora è giunto il momento di parlare, di 
raccontare finalmente la sua verità. Così, l'uomo insiste affinché sua fi-
glia e suo figlio tornino a casa ancora una volta, forse l'ultima. Prima che 
sia troppo tardi ha bisogno di condividere il suo segreto. O meglio, i suoi 
segreti: le verità che Tollak ha sempre tenuto per sé sono molte, e sono 
una più sconvolgente dell'altra.  
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Aggiustare l’universo, Raffaella Romagnolo, Mondadori 2023           
Ottobre 1945. L'anno scolastico inizia in ritardo. È il primo dell'Italia libe-
rata e non è semplice ripartire dalle macerie. La maestra Gilla guarda 
con angoscia quei muri che fino a poche settimane prima alloggiavano 
nazisti. È arrivata a Borgo di Dentro per sfuggire alle bombe che marto-
riavano la sua Genova, e come tanti giovani ha combattuto e ha rischiato 
la vita, scommettendo sulla costruzione di un futuro migliore che altri 
compagni non vedranno. Ma ora non vuole pensare a quello che la guer-
ra le ha tolto, e le ventitré allieve di quinta elementare che ha di fronte 
sono una ragione sufficiente per tenere a bada la tristezza. Al suono della 
campanella è rimasto un posto vuoto, in prima fila. La bambina a cui è 
destinato raggiunge la classe poco dopo, accompagnata dalla bidella e da 
un biglietto del direttore. Si chiama Francesca e arriva dal vicino orfano-
trofio. È preparata, diligente, ma non parla e Gilla nei suoi occhi ricono-
sce subito la tristezza di chi si trova solo in un mondo cui non appartiene. 
Per entrambe c'è stato un prima e c'è stato un dopo.   

 
Triste tigre, Neige Sinno, Neri Pozza 2024 
Doveva avere sette anni, forse nove, non lo ricorda con esattezza Neige 
quando il suo patrigno ha cominciato ad abusare di lei. A parte il momen-
to esatto in cui tutto ha avuto inizio (il trauma ha alterato per sempre la 
cronologia dei fatti), i ricordi sono perfettamente incisi nella mente e nel 
corpo della donna che Neige è diventata. La decisione a diciannove anni 
di rompere il silenzio, la denuncia, il processo pubblico, il carcere per lo 
stupratore, la vita nuova molto lontano dalla Francia. E quella donna si è 
interrogata a lungo se scrivere il libro che stringete tra le mani, perché 
trovava solo motivi per non farlo. Fino al giorno in cui il passato l’ha rag-
giunta e l’impossibilità di scrivere è diventata impossibilità di non scrive-
re. Questa che leggerete non è «soltanto» la storia di una bambina che è 
stata violentata per anni da un adulto; è la ricerca pervicace degli stru-
menti per dire di quell’altro luogo, il paese delle tenebre dove vivono tutti 
quelli come Neige; è il rifiuto netto della retorica delle vittime (nessuna 
resilienza, nessun oblio, nessun perdono); è la necessità di trovare sem-
plici parole precise che dichiarino l’irreparabilità del danno; è l’urgenza di 
rendere testimonianza, sì, ma collettiva. Perché l’abuso si consuma in 
una dimensione separata di omertà e solitudine, una dimensione che è 
fisicamente la stessa in cui si svolge il resto della vita, ma che si sovrap-
pone come un doppio di intollerabile nitore.  
 
 
Come diventare Anna Karenina (senza finire sotto un treno), Eleo-
nora Sottili, Einaudi 2024 
Scavalcare una corda rossa e poi mimare un insetto in volo, passeggiare 
con i sensi all’erta, arrampicarsi sugli alberi, nuotare nell’acqua gelata. 
Sembrano le attività di un campo scout, invece è un corso di scrittura. 
Almeno così diceva il volantino che Eleonora ha interpretato come un 
segno del destino. Ma il destino tende a contraddire le aspettative, e in-
fatti a guidare il corso c’è un tizio belloccio che fa l’attore e sembra seria-
mente convinto che nella scrittura, e forse pure nella vita, la questione 
sia tutta lì: scavalcare o non scavalcare quella corda rossa. E se avesse 
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ragione lui? Se provando a diventare la persona che vorrebbe essere, 
Eleonora potesse scoprire chi è davvero? Un libro allegro e inconsueto, 
che mescola le forme narrative e le voci, le trame dei grandi romanzi alle 
biografie dei loro autori. La storia di un’educazione letteraria (e senti-
mentale) avventurosa, un po’ sghemba e strenuamente spensierata.  
 
 
Il cognome delle donne, Aurora Tamigio, Feltrinelli 2023 
All’origine c’è Rosa. Nata nella Sicilia di inizio Novecento, cresciuta in un 
paesino arroccato sulle montagne, rivela sin da bambina di essere fatta 
della materia del suo nome, ossia di fiori che rispuntano sempre, di frutti 
buoni contro i malanni, di legno resistente e spinoso. Al padre e ai fratel-
li, che possono tutto, non si piega mai sino in fondo. Finché nel 1925 in-
contra Sebastiano Quaranta, che “non aveva padre, madre o sorelle, per-
ciò Rosa aveva trovato l’unico uomo al mondo che non sapeva come suo-
narle”. È un amore a prima vista, dove la vista però non inganna. Rosa 
scappa con lui, si sposano e insieme aprono un’osteria, che diventa un 
punto di riferimento per la gente dei quattro paesi tutt’intorno. A breve 
distanza nascono il bel Fernando, Donato, che andrà in seminario, e infi-
ne Selma, dalle mani delicate come i ricami di cui sarà maestra. Sempli-
ce e mite, Selma si fa incantare da Santi Maraviglia, detto Santidivetro 
per la pelle diafana, sposandolo contro il parere materno. È quando lui 
diventa legalmente il capofamiglia che cominciano i guai, e un’eredità 
che era stata coltivata con cura viene sottratta. A farne le spese saranno 
le figlie di Selma e Santi: Patrizia, delle tre sorelle la più battagliera, La-
vinia, attraente come Virna Lisi, e Marinella, la preferita dal padre, che si 
fa ragazza negli anni ottanta e sogna di studiare all’estero. Su tutte loro 
veglia lo spirito di Sebastiano Quaranta, che torna a visitarle nei momen-
ti più duri.  
 
 
L’educazione fisica, Rosario Villajos, Ugo Guanda 2024 
Agosto 1994. È una sera d'estate e Catalina, che ha da poco compiuto 
sedici anni, è turbata. È appena uscita dalla casa di campagna della sua 
migliore amica dopo un fatto spiacevole, per di più è in ritardo, e sa be-
nissimo che i suoi genitori non tollerano che rientri un minuto dopo le 
dieci, orario del suo rigido coprifuoco. Sa anche che se vuole arrivare in 
tempo deve fare l'autostop, perché di autobus non ce ne sono. La pro-
spettiva di salire in macchina con un estraneo la spaventa, gli adulti le 
ripetono di continuo che alla sua età non può andarsene in giro da sola 
perché è pieno di malintenzionati. Ma al contempo la intriga. E poi chissà 
come mai le regole e i divieti non riguardano i maschi. Suo fratello, per 
esempio, può rientrare quando vuole, prendere brutti voti senza essere 
punito e non alzare un dito in casa. Su Catalina invece si riversano le 
aspettative di tutti – famiglia, scuola, amiche, ragazzi – e lei si sente op-
pressa e inadeguata. Soprattutto, si sente a disagio con il suo corpo: un 
corpo che non rispecchia i canoni delle riviste patinate, che la attrae e la 
respinge, che cerca di mortificare in ogni modo. Un corpo di cui lei non si 
fida e che l'ha già tradita una volta... E così il breve tragitto di Catalina 
verso casa si trasforma in un viaggio costellato di ricordi, pensieri, fanta-
sie. E la sua storia è la storia di chiunque sia stata un'adolescente alla 
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ricerca della propria identità e del proprio posto, in un mondo di desideri 
contrastanti e voglia di essere liberamente se stesse.  
 
 
Eredi Piedivico e famiglia, Andrea Vitali, Einaudi 2024 
Tra gli anni Venti e gli anni Sessanta del Novecento, la saga, senza ec-
cessi, di un’inquieta famiglia lombarda. Una storia divertente e amara 
che infine, come una fiaba, apre il cuore alla speranza. «La pianura è 
sorella del lago. Per questo ne ho subito il fascino ancor prima di cono-
scerla, quando leggevo i racconti di Guareschi» (Andrea Vitali). Oreste 
Piedivico, classe 1901, veterinario di Manerbio, provincia di Brescia, è 
ben visto da tutti nella zona della Bassa che è la sua condotta. Sempre 
disponibile, sempre pronto a sfrecciare sulla sua Benelli per visitare un 
mulo e far nascere un vitello, o magari un bambino. È anche un buon 
partito, e quando decide che non vuol più essere signorino, trova subito 
moglie: la Lidovina, figlia unica di un allevatore. Il matrimonio, però, si 
rivela più complesso del previsto. Lui non è mai stato tipo da relazioni 
fisse, e anche se si impegna, nei panni del marito è un po’ impacciato. 
Mentre lei, in quelli della moglie, è proprio spaesata. Oreste accoglie la 
vita senza farsi troppe domande, Lidovina non smette mai di rimuginare. 
Sono diversi, e ancor più diversi saranno i loro eredi. Proprio questi, anni 
dopo, scopriranno una semplice verità: non c’è bisogno di assomigliarsi 
per volersi bene.  
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SAGGISTICA 
 
 
Sta scherzando, Mr. Feynman!: vita e avventure di uno scienziato 
curioso, Richard P. Feynman, Zanichelli 2008 
Richard P. Feynman, premio Nobel per la fisica nel 1965, è stato uno dei 
maggiori fisici teorici del XX secolo. La sua vita, lungi dal rimanere confi-
nata entro i limiti dell'impegno strettamente scientifico, ci si presenta in 
questo libro come un'esplosiva miscela di eventi incredibili resi possibili 
da quell'impasto del tutto unico di acuta intelligenza, curiosità irrefrena-
bile, costante scetticismo e radicato umorismo che è stato l'uomo Feyn-
man. È davvero straordinario poter ritrovare nella stessa persona un tal 
numero di esperienze diverse e talora contraddittorie. Egli ha, di volta in 
volta, scassinato le più sicure casseforti di Los Alamos, dove si custodiva-
no i segreti della bomba atomica, suonato la frigideira in una scuola di 
samba brasiliana, illustrato la fisica a "menti mostruose" come Einstein, 
von Neumann e Pauli, e lavorato come suonatore di bongos con una co-
reografa di successo, per tacere poi della sua attività di pittore, o di bio-
logo, o di frequentatore di case da gioco.  
 
 
Sei pezzi facili, Richard P. Feynman, Adelphi 2000 
Queste sono le prime lezioni di Feynman - saranno seguite da "Sei pezzi 
meno facili" - e partono da zero. Si dice di cos'è fatta la materia, atomi in 
moto, che sotto la materia c'è dell'altro, il mondo quantistico e i suoi pa-
radossi. L'autore riesce a dare il senso dell'evolversi della fisica nel secolo 
appena trascorso, mettendone in luce il legame con le altre scienze. Ad 
ogni lettura cade una buccia della magica cipolla e si apre un nuovo affa-
scinante scenario.  
 
 
Dialogo sopra i due massimi sistemi, Galileo Galieli, Rizzoli 2008 
Sgombrando il campo da pregiudizi millenari e scontrandosi con le istitu-
zioni, gelose di una dottrina chiusa in formule dogmatiche, Galileo espo-
ne nel «Dialogo dei Massimi Sistemi» il metodo sperimentale matemati-
co, che da filosofo teorizza e da scienziato attua. Testo che inaugura una 
nuova concezione dell'uomo e del mondo, il «Dialogo» è esemplare per il 
rigore della trattazione e per il valore dei contenuti, decisivi per l'affer-
mazione della concezione eliocentrica dell'universo; ma resta insuperabi-
le anche per lo stile, che alterna il registro ironico e la formulazione alge-
brica, la dimostrazione matematica e la considerazione filosofico-morale, 
la citazione colta e l'esperienza vissuta.  
 
 
Principi matematici della filosofia naturale, Isaac Newton, Einaudi 
2018 
Pubblicati nel 1687, i "Principî matematici della filosofia naturale" sono il 
culmine della rivoluzione scientifica del XVII secolo. In un quadro coeren-
te e unitario, arricchito di nuovi contenuti empirici, Newton offre un mo-
numentale compendio di tutti i risultati che - da Copernico a Keplero e 
Galileo - avevano demolito la concezione aristotelico-tolemaica dell'uni-
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verso. E lo fa grazie a una rigorosa definizione matematica di quei con-
cetti - tempo, forza e movimento - che avevano guidato gli sviluppi della 
scienza moderna e che ora trovano un'impressionante sintesi in una for-
mula semplice ed elegante: la legge di gravitazione universale. Un'unica 
e fondamentale legge che sancisce l'unificazione dei fenomeni celesti e 
terrestri, superando definitivamente la tradizionale divisione tra astrono-
mia e meccanica. È questo il nuovo «sistema del mondo» che Newton 
delinea nella sua opera e che rimarrà immutato fino alla teoria della rela-
tività di Einstein.  
 
 
Contro le donne: lo stupro come arma di guerra, Sofi Oksanen, Ei-
naudi 2024 
«In Ucraina, la violenza sessuale è parte integrante del genocidio. In po-
litica interna, la misoginia è uno strumento utilizzato dal Cremlino per 
impedire l’ascesa al potere delle donne. In politica internazionale, è uno 
strumento dell’imperialismo russo». Dal suo ingresso a Berlino nel 1945 
all’invasione dell’Ucraina, l’esercito russo ha fatto delle violenze sulle 
donne e dello stupro una vera e propria arma di guerra. Un pamphlet, 
come lo ha definito «Le Monde», «scintillante di rabbia», da una delle 
maggiori scrittrici d’Europa. Nell’Estonia invasa dai sovietici, la zia di Sofi 
Oksanen fu prelevata e interrogata per tutta una notte. Dopo quell’espe-
rienza non avrebbe più parlato. Oksanen parte dalla storia di questa don-
na per affrontare i crimini sistematici compiuti dai soldati russi nel corso 
della guerra in Ucraina. Una denuncia che lascia emergere un quadro 
inquietante, nel quale un vero e proprio tentativo di genocidio si fonde 
con la volontà di Putin di fare della misoginia uno strumento chiave del 
suo sistema di potere. Un mezzo per tessere alleanze internazionali, al 
punto da costituire una minaccia ai diritti delle donne e delle minoranze 
nel mondo.  
 
 
La chiave, la luce e l'ubriaco: come si muove la ricerca scientifica,  
Giorgio Parisi, Di Renzo 2021  
Giorgio Parisi spiega come si muove la ricerca scientifica di base. «Gli 
scienziati fanno le cose che riescono a fare. Quando si accorgono di di-
sporre dei mezzi per studiare qualcosa, che fino a quel momento era sta-
to trascurato, allora s'impegnano per quella strada ». Se lo scopo è mi-
gliorare la capacità dell'uomo di conoscere e controllare i fenomeni della 
natura, ogni problema, al quale si possano applicare teorie in corso di 
verifica, diventa immediatamente interessante ai fini della ricerca: ogni 
aspetto che viene chiarito può aiutare a comprenderne altri. Per il mo-
mento si tratta di ricerca pura. Le applicazioni, se verranno, arriveranno 
dopo. In una conversazione animata e straordinariamente comprensibile, 
uno dei più importanti fisici teorici italiani racconta come è cambiata la 
fisica moderna, di quali problemi si occupa, che interazioni ci sono tra 
ricerca di base e sviluppo tecnologico, quali scenari futuri potrebbero 
aprirsi dalla sinergia tra la fisica dei sistemi complessi e la biologia.  
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In un volo di storni: le meraviglie dei sistemi complessi, Giorgio Parisi, 
Rizzoli 2021 
"Il lavoro migliore di una vita di ricerca può saltare fuori per caso: lo si in-
contra su una strada percorsa per andare da un'altra parte." "Le idee spesso 
sono come un boomerang: partono in una direzione ma poi vanno a finire 
altrove. Se si ottengono risultati interessanti e insoliti, le applicazioni posso-
no apparire in campi assolutamente imprevisti. " Realtà sperimentali che 
sembrano sfuggire a ogni legge, ricerche che portano a scoperte che sor-
prendono lo stesso ricercatore, il lampeggiare dell'intuizione fisica e mate-
matica: è il mondo indagato da più di cinquant'anni da Giorgio Parisi, vinci-
tore nel 2021 del premio Nobel. Dall'ingresso, nel 1966, all'istituto di Fisica 
di Roma (dal retro, perché gli studenti dei primi due anni non potevano pas-
sare dalla porta principale) al Nobel sfiorato già all'età di venticinque anni, 
dagli studi pionieristici sulle particelle all'interesse per fenomeni enigmatici 
come le trasformazioni di stato, i "vetri di spin" e il volo degli storni, dalle 
riflessioni su come nascono le idee a quelle sul senso della scienza nella no-
stra società, questo libro è un viaggio nella mente geniale di un fisico che ha 
cercato le regole dei sistemi complessi, perché quelli semplici gli sono sem-
pre sembrati un po' troppo noiosi.  
 
 
La natura è più grande di noi: storie di microbi, di umani e di altre 
strane creature, Telmo Pievani, Solferino 2024 
La natura è più grande di noi perché ha tempi lunghi, anzi lunghissimi, men-
tre noi siamo su questo pianeta da duecento millenni o poco più. Come rane 
in un paiolo che non si accorgono di finire lentamente bollite, abbiamo cam-
biato la geofisiologia della Terra innescando un riscaldamento climatico che 
riduce la biodiversità e crea instabilità, migranti ambientali e conflitti per le 
risorse. La natura è più grande di noi non solo per la diversità di specie nuo-
ve di piante e animali che ogni anno scopriamo, ma perché ci sorprende: 
uno fra i moltissimi virus che da miliardi di anni circolano sul pianeta in po-
che settimane ha messo in scacco l'organizzazione sanitaria, sociale ed eco-
nomica del mondo. Telmo Pievani affronta in queste pagine un viaggio illu-
minante, a tratti personale, tra scienza ed ecologia, storia e antropologia, 
scoperte mediche e avventure zoologiche, storie di strane creature e incontri 
con donne e uomini straordinari. Un itinerario affascinante fra Antropocene 
ed era pandemica che spiega perché la natura non fa nulla con un fine e co-
me Homo sapiens non sia in fondo che un ramoscello recente, e fragile, nel 
grande albero della biodiversità. Se oggi ci aggiriamo come scimpanzé a 
New York non è per compimento di un destino, ma per dono della contin-
genza, alla quale dovremmo essere grati per l'occasione concessa. Perché 
anche noi siamo natura, anche noi siamo parte di questa avventura evoluti-
va.   
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